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PROPAGANDA COMMERCIALE 
Mandatio da Bciraa, ohs lu tutta la 

SvizEsm ò vivamente doeiderata una 
pubblicBiiìoD* che vi fiiuom oonoBoete i 
principali prodotti italiani. 

Sa gli svizzeri denidsrano qneatJt pu 
blicsKione, ò aegno ohe vi manoa. 

Nota giustamente u questo propoaito 
1» Frovincia di Bresoto, oht s» noi oo-
aoeoesaimc! soltanto l'abbici dall'arte di 
far valere i coatri prodotti, di divul-
garn* i looneuina, di oatenderneil oom-
meroio — se iioa {atiima quegli indo­
lenti che eiamo — se non aMesiimo la 
servila ubitùdìB* di .ittendiira che la 
manntt oi piova tempre dai ( ìovaruo ~ 
s e in questi trect^t anni di .vita nuova 
i figli d'Xtalia aveeaaio imparato dai 
fiavcoBi, dai todesohi, dagli inglesi, a 
muovural tiu po' fuori dei confial dulia 
patria, ad affacoendarsi, a darsi utlor&o 
con un fio' di lena par far eouoscera e 
gradire all'esleco oi4 che da uoi ai pro­
duce, e II produca b'saa — oggi gì aviz-
zeri non avrebbero da dbaiderare la pab-
blicazione di cai abbisognano per sa­
pere se pobaabo acquistare in Italia 
qiiel vino, quell'olio, quel barro, quel 
sapone, quelle paste, quei tesauti, ohu 
tino al 24 dicembri) u. a. compararono 
iu Franai». Non è vero che qusata 
m&ncunZ'^ fa torto marmo «U'iiiduatria 
e ai commercio del noatro paca»? 

Par troppo, è coal. 
I o fatto di produzione agricola e di 

iDduBtrie, noi giamo agli occhi dei fore­
stieri la Beozia delle iiaziom europee. 

Quaai tutti quei buoni .straoiari , ohe 
dallo nebbie dal aeitentrione e da oltre 
1' Al lant ioj vengono a v i n t a t e la tarr{i 
ove fioriacs t'arancio, rimangono sor­
presi a! vedere ohu neila celebrata terra 
dei fiori, dei cantanti a dei pitocchi, vi 
ODO iudu9tr|e ohe rivaieggiauo colle 
migliori del mondo, a i cui prodotti 
squisitamente periezidnati possono so­
stenere, sotto ogni riguardo, la onncor-
rsuza dai similari inglesi, francesi, te 
doschi a nord-amsrisani. Per quei no­
stri ospiti, l 'Italia presente è, nell' a-
spetto industriali , una rivelazione. S 
questa accade perchè iaduatrialmeuta il 

nostro paasa al l 'estero no» A, o pò-
ohiesimii, oonoso>ntu —• e non lo è per­
d io gli italiani non si sono mai dati la 
pena di farlo conoscere. 

S la prova ò il. 
A puoui passi dai nostri oon&nì, un 

popolo ohs ha bisogno — a un tratto 
— di provvedersi da noi di genpri ohe 
non vuol p:i!i prendere dai francesi, non 
sa se da noi tali generi ci 9on >, e di 
che qualità a a quali condizioni di prezzo, 
«d è oustretto a chiedere che gli man-
diamo i nostri elenchi, i nostri listini, 
1 nostri opii8cole»ti di ròolame — tutto 
cose che ruppresuatan» gli elameoti | 
primi della propugioda commerciale — 
pubblicazioni di cai l'iniziutlTa privata 
Italiana avrebbe da anni dovuto inva­
dere la S'iizera, oom» la iuvasuro, cu­
rando ogni l-<nocinio della forma e senza 
lesinare nelle spese, i produttori fran­
cesi, teilepchi e belgi. 

Per rarcoglierd bisogna seminare — 
e a CUI tocca di semioare nel campo 
d •ll'activitìt co[àcnaroiale non è al G >-
rarao, è a coloro che, «valida avviata 
delle industrio, e volendo ai imcitarle , 
devono fare degli afflivi — afi iri o-
nssti, mteudiamoci — e non tr ivandoli, 
0 troppa stentati e poco rimunerativi 
n i l paiiB'), hauno d'uopo di cercarli, di 
crearli d i fuori. 

Noi iiiaistiama su questo punto, per­
chè oi sorregge la convinzione che se 
1 nostri comp'itrioti 31 abitueranno ad 
avere della iniziativa e dello slancio, 
a farà un po' dìt sé, a Onreeto par gli 
altri paxsi iu oerca di otientola, oome 
gli altri paesi vengono a cercarla da 
noi, usciremo dal maraamo present", 
trovafcmo efiìiiaci stimoli o larghi com­
pensi al la operosità imzioa.ilu, allar-
ghiicemo le nostre idee, impareremo la 
forza ohe à in noi, e per e f̂î itto della 
ridoatate energie modiiìc<inda i l falao 
concetto che oggi abbiamo dei doveri 
e del C'impiti delio Stato, cesseremo dal 
piagnucolare e dal prstaodere ohe i 
poteri dulia Stato facciano al popolo 
d'Italia da bambinai. 

EUROPA E AMERICA 

Non pochi storici ed nomini politici, 
senza pretendere di determinarla pre-
cedoutemeute, 91 occnparouo d e l a in-
fluouzK che il grande ideale realizzato 
dall'America del Nord, avrebbe eserci­
tato, col succedersi degli aVvaaiménti, 
•ag l i abitanti della vecchia Kuropa. 

Allorquando, per citarne ano solo, 
il 3arvinua aucennava a quali' argo­
mento, g l i ;9tati oiiropei erano ben lon­
tani dàll'offnr» allo sguardo degli spet­
tatori lo spettacolo di perturbameuto 
murale «he si può oonstaiaro oggidì, de' 
disordini e pencoli a cui djt luogo la 
confusione dalle idee, l'eccitamento de­
gli animi, l'argaiiiamo e l'audaoia de' 
partiti sovversivi. A oiò si aggiunga il-
disagio delle masse ognora più iiisoile-
renti , tristissimo prodotta del sistema 
politico basato sul militarismo, ohe io-
gora le forze vitali delia .cittadinanza. 

Quali altre opudizioui sarebbero più 
adatte a spingaro i popoli verso altri 
ideali, ad indurli a istituire un con-
frooto fra gli ordinamenti del vscchio 
9 del nuovo mondo? 

Che un simile indirizzo dell'opinione 
pubblica europea poss^ prevalere poco 
a poco, non sarjsbbe che trqppo naturale. 

E g ià non i difficile di rilevare 1 aiu< 
tomi e gli indizi! di nn tuia avviamento 
dello spinto popolare. 

Ci limiteremo a raccogliere, per oggi, 
una voc? ohe da ITrancoforte sul Mauu, 
ha risuoii,»to a ITiiadeifia ; quella del 
signor Simon W . f lanai ier , che, nei 
pid icbsate fascicolo d'una rivista edita 
in quella oittà' degli Stati Uniti, cosi 
BÌ esprime: , 

• Il poterà economico e politica, che 
finora si acceutud in S a r o p a , va gra­
vitando rapidamente verso l'America, 
le cai nazioni, sotto la direzione degli 
Stati unit i , d'anno in anno divengono 
p i i ricche, p i i oolt», più popolata e 
veggono acoresoarai la loro influenza 
politica e cnmmeiciale. 

« .Iie nazioni dell' Einisfera oooidan-
tale stanno conceutraudo le loro forze, 
col movimento conosciuto sotto il nome 
di Pan-Amerioaniamo. 1 torbidi inte­
stini , gli efTetti del crescere in gioventù, 
altre volte frequonti, via via spariscono, 
n s iateiease oomuua e la progredita 

sagacia prevengono le guerra interna­
zionali fra loro; i punti di litigio ven­
gono accomodati mediante arbitralo, e 
la dottrina di Mouroe costituisca io 
scudo impareggiabile ohe viene impu­
gnato contro le straniere aggressioni, 
dal grande campione dei liberi governi 
.— gli Stati Uniti — affloe di proteg­
gere 1 piccoli durante il loro periodo 
di sviluppo. 

< Mentre questo progreaso umano 
guadagna ìmioauso terreno nel cooti-
ueuta occidentale la cosi chiamate icolte> 
nazioni d'Kuropa, due'dono ogni giorno 
più, 0 la loro totale ruma, che pud ri­
tardare un certo numero abbastanza 
scarso di anni, può soppraggiungero ad 
ogni momento. 

< La forze irresistibili ohe cooperano 
continuamente a questa catastrofe sono 
principalmente ; Istituzioni politiche di­
fettose, le quali, congiunte ad un ai-
atema gerarchico bigotto, egoista, de­
generato, tiene inceppati i popoli, crea 
fra loro ostilità contrarie alla natura, e, 
inadiante un governo militare, ed ì peai 
sempre crescenti degli armamenti, feri­
sce a morta la intrapresa industriali, 0 
condaiina, quanti ai dedicano a l e cose 
agricole e manifatturiere, come u qual­
siasi altro genere di lavoro, ad una vita 
di privazioni a di sconforto. 

« l i ' « U n i o n e Americana n libera, 6 
non intralciata da simili gravezze, com­
pio progressi senza esempi, e fra una 
trentlua d'anni (dopo che 31 sarà asso­
ciato li Ciuadà, il Messico e le Indie 
occidentali) conterà una popolazione di 
20C luilloni. 

« Anche prima di qua! tampa {1920} 
questa potere concreto avrà acquistato 
tale nn nwmenium di forza politica e 
morale da rendere preeminenti e deci­
siva la idee e le dottrina umarioano in 
tutte le quealioiii concernenti la civiltà 
mondiale • . 

In questi termini, lo sarittore tede­
sco, proclama dalle colonua d-i una i l i -
vista americana la decadenza dall'Jiìu-
ropa e ia rovina ohe le tovras ta: ro­
vina acoslarata dagli alletti inevitabili 
della politica attuale ohe divide fra loro 
le nazioni, e, nel inentra le diepona a 
dìstrugg-ire vicendavolmenta foggiando 
armi ed eserciti i più formidabili, siialza 
iiu d'ora ogni base di prosperità, .ipirige 
1 popoli alla dìsperuaioue ecatsnando 

C'iii CIÒ atesso quella insurrezione so 
oiale che minaccia di travolgere gli or­
dini attuali . 

LE MODIFICAZIONI 
airordinamento doirasercita 

Fra le probabili inodificazioni cha si 
vorrebbero portare airordiuiimento dal-
l'escroito e che sono da qualche tempo 
allo studio, l'jEsefcilo aggiunge queste 
altr'? ohe ai riforiacono a nuovi rami 
di servizio. 

Esse rattiScano e complotano in parte 
quelle già dite, 

Qiiesta moilincazioni si riferiscono : 
a) alla iaoteria p>'r ciò ohe riguarda 

l'organico e le funzioni dei distratti (i 
quali ooiisarvarabbaro il nome attuala 
cambiando le fuuzioni) la costituzioni? 
dei depositi di leva 0 il personale degli 
ufficiali delle fortezza; 

b) all'arma del genio; 
0) all'arma di artiglieria: 
d) ai Corpo sanitario per !« funzioni 

delle direzioni d sanità e dogli ospe­
dali e Slmili; 

e) al Corpo ili commissariato militare; 
/ ) al Corpo oimtiibilo. 
Nell 'alto parsonila dai distretti Ba­

cando I quadri ora vigenti ai propor­
rebbe qualche mod'floazioae, con pic­
cole illm nuzioui; questo personale sa­
rebbe chiamato a costituire i quadri 
dei depositi di leva. 

Le inausionl dei distretti, sicooma 
sono ora fissate, varrebbero divisa in 
due rami, dai quali l'uno (moli e ma­
tricola) sarebbe affidalo ai distretti; 
l'altro (mobilitazione, equipaggiamento 
del ciintingaola da richiamarsi allo armi 
per istraziuae e slmili 0 per mobili­
tazione generala 0 parziale) sarebbe af­
filato ai depositi di lava. 

Il numero dei depositi di leva da 
costituirsi non oorrispnnderdbbB esat-
tamenta al numero dei Corpi, né alle 
località ove ora aono atabiliii 1 magaz­
zini di mobilitazione. 

I o massima si cercherebbe di non 
spostare le sedi dogli a t tu i l i magaz­
zini. Ciò non devosi però interpretare 
nel sanso cha ove oggi è stabilito un 
magazzino si fiisi la sede di un reg­
gimento; orai mi deposito, anzi avvnr-
rabbo che a quulche deposita si atfl-
durebbero la funzioni di mobilitaziona 
per due 0 più reggimenti di fanteria. 

Per i depositi dei bersaglieri rimir-
rsbbe fissato quanto abbiamo già detto, 
di costituirne cioè non per ognano dei 
dodici Corpi d'armat,'). 

S I muterebba l'aitualo ordinaminto 
in gruppi del personale delle ITortezze, 
SI che questo nelle sua funzioni dipan-
darebbe dirattamente dai ooinaudanti 
di Corpo d'armata nella cai ciroosorì-
Kione si trovano i furti e le fortifica­
zioni alle quali è adibita. 

Per la armi a cavalla a per gli Al ­
pini non ai farebbero innovaz,ioui degna 
di nota a quanto ora si pratica. 

L'arma dal G-enìo non snbirabbe so­
stanziali innovazioni; il numero dai reg­
gimenti, contrariamente a quanto ci venne 
riferito, rimarrebbe coma è ora, solo si 
m ulifichurebbaro gli organici in modo 
da rendere i reggimenti mano pesanti, 
pur oouaervando le specialihl di servizi 
ora costltuiie. 

Per l'arma di Artiglieria si tenterebbe 
a soppi'iinL-re 1 Comund- dei reggimenti 
da fortezza; a modificare il numero e 
la oircoacrizione dai (domandi territoriali. 
Il personale di quest'arma subirebbe 
diminuzioni non troppo sensibili. 

Per il corpo sanitario si intenderebbe 
di affidare ad un solo comandante la 
funzioni di direttore di sanità e di 0-
spadalf, ma si ounaorverabbero i perso­
nali di due nfììci separati 

Nel Corpo di cummìssariata si in­
clina a fissare le attribuzioni dei diversi 
uffici, ai ohe l'organico di pace corri­
sponda a qaello di guerra a si porte-
rtibbero innovazioni alla tabella graduale 
iu modo che la proporzioni fra i diversi 
gradi fossero stabilite nello stesso rap­
porto di quello di fanteria. 

Per il Corpo contabile le modifica, 
aioni tendsrabòaro a riformare l'orga­
nico in guiai da renderne meno lenta 
la carriera. 

Tutte queste icnavazloni non solo a-
vrebbero por ìscopa di m'glioraro la 
preparazione alla guerra e la mobilita­
zione dall'esercito purmanente, ma an­
che di maglio provfedera a tuito ciò 
che si riterisce ai quadri ed alle forze 
assegnate ai reparti dalle due milizia. 

(iu eiletti delle mutasiani proposte 

sarebbero dastinati a dare st'ibilo as­
setto agli organici di pace e di guerra 
in modo da provvedcra sll'effioaoe fun­
zionamento di ogni ramo di servizio. 

Raccolti ed immigrazione argentina 
Dal Dolletlino mensile dalla Canisra 

italiana di commercio ed arti di Buenos-
Ayres rioaviamo le seguenti interes-
saoti notizia: 

< B incominoiato da pochi giorni, con 
aeito molto aoildisfacenia, il rjccoltn dal 
lino a frumento uall» vicine provincia 
di Santa F é ed entra I l ios ; promattenda 
lo stenea risaltato quello della provin­
cia di Buenue Ayros , cha ai fa sempre 
con aliiuiiH sett imane di ritarda. 

Lu stato dalla aampsgno io generala, 
grazie alla abbondanti pioggia che ab­
biamo avuto nel mese se rso, ai conserva 
eocallentc sotto tutti ì rapporti in ge­
nerale, quantunque in molti luoghi ab­
bondino le locìisie che sionramante ar­
recheranno, più tardi, danni non inai-
gnific'inti nellH samiuagioni dal mais 0 
granoturco. 

L'immig'Rzioae, seguita ad affluire 
nella Repnbblica. N d dieci masi dal 
ourranta anno giunsero 68,319, tra Im­
migranti a paaseggieri. 

Nei mesi di novembre e dicembre, il 
movimento è più acceatui>to; per la ra­
gione che gli immigranti ulfluiscoiio in 
maggior numera per dar mano ai la­
vori oampeatri. 

Infatti nel mese di novambrana giun­
sero 14,043, e nel correùta dicembre, 
la cifra sarà maggiore, per la ragione 
ohe i vapori cha giungono d 'Europa, 
sono carichi addiritura d'Immigranti . 

Quest i carrentaimmigL'atoria,chespon-
tuneamento ai riversa di nuovo bull'Ar-
gantlua, contribuirà, non v'ha dubbia, 
al maggiora sviluppo dalla sua produ-
zlone, e qaindi ntraumanto dolla vera 
e solida ricchezza del paese; per cai 
dobbiamo ainceramanta oungratularci di 
così favorevole avvenimento 0 deside­
rare che, por il bene di tutti, questa 
coirante immigratoriasia permanente a 
vada in cootinao aumenta. 

Contro i catarri sono utilissima le 

pillole di Catramina. 

l i freddo. 
L'avete mai fisiologi-zzato l'uomo o h i 

ha freddo ? Vi siete so&rmat ì mai ad 
analizzare 1 punti che m un individuo 
sono a preferenza presi di' mira e tor­
turati dal freddo ? 

La sensazioni dolorosa che si provano 
in causa del freddo, sono parecchie, e 
tutte differenti l'una dall'altra a seconda 
delle varia pirt i dalla persooa che ven­
gono Colpita. 

Si direbbe che questo tiranno inver­
nale abbia a sua disposizione un arse­
nale di istrumenti di tortura, ch'egli si 
diverta a provare sulla nosira persona, 
tanto per renderci più amura, più do­
lorosa 0 maggiormente iutollarabile la 
sua presenza a l'nziono sua sopra di noi. 

Egli comincia a divertirsi colle no-
atra orncchie. Armato di due spilli a-
outlssimi, li ficca poco u poco nel punto 
culminante della parabola dal padiglione 
oartiiagiiioao. 

Bal le orecchie, quel vecchio raffinato 
cirnefice passa alla nuca, sulla quale 
gode mille mondi a dirigere un soffiet-
tmo acuto e cosianta, che vi dà una 
noia da no» dirsi. 

I l a tutta l'ir», tutti gli aforzi mali 
gni e malefici del freddo sono rivolti 
contro li naso. Forse, chissà? quell'a­
vancorpo, cha SI sporga tanto in a-
va'iti quasi in aria di alida, riesce ad 
irritare ed a indisporre il freddo, il quale 
studia a metto in opera ì sistemi e ì 
mezzi più crudelmente 0 più rafdna-
tamant* iugaguoai, pur di tormentare 
quel povera naso, cha in fondo m fonia 
poi, a voler essere g iust i , non dà pro­
prio noia a nessuno. 

S g l i comincia cull'acciuirsi contro 
la punta, arrossendola iu modo da farla 
sembrare un peperoncino di Spagna 0 
quanto mano la punta dei naso d'un 
.ilcuolista impenitente. Ma, questo non 
basta. Dal russo peperone pussa al v io­
letto, per finire a qua! color paonazzo 
tanto in unga par le calza a per ì cor­
doni dei monsignori, 

Mii aìccoma questo sudoessivo cam­
biamento di tìnte e di gradazioni dopo 

tat to non gli sembra che un ginochélto 
innocente a senza ooiiaagticnze, casi ha 
saputo trovare qualche cosa di poggio , 
di più fastidioso. 

Ogni due o tea mitiati il freddo fa 
scenderà dalla parta interna del naso, 
g iù , g iù fino alla punta un gocciolino 
cha appena arrivato all'eatarnu hr i l la 
per un momento come una goccia di 
rugiada e poi s s non ai è più ohe proaìi 
a ricavarla nel fazzoletto, con tutti i 
riguardi dovuti alla sua. . . posisioan, 
cado 0 sugli abiti 0 sulle vivande. 

Ma, dopo tuito, se aon fosse ohe que­
sto , il male sarebbe anco."a rimediabile. 
L'uomo possiede nn buon paio di mtini 
0 nn paio di piedi. 

Dal le prima egli può, medianto nna 
energica fragatina alla parti minacciats 
0 attaccate dal freddo, render vani i 
conati di questo veoiihlo oradale, • coi 
secondi A iu grado di far tanto n o t o 
da ansare e sudare oums se , anziché io 
gennaio, si fosse sotto la sferza delta 
caniuaia, ' 

Oh I ma non dubitate, il freddo ha 
par preveduta il caso ed ha aapnto 
prenderà le sae precauziuDl iftvsDSaodo 
por le sonracitate estremità ohe potiab-
nero ooinbattarlo e batterio, quella tor­
tura inaudita e inenarrabili ohe viene 
volgartnenta chiamata col soma di ge ­
loni..,. 

Coi quali, per ogg i , tronohiaibo il 
discorso sul gelido argotuonto, del qas l e 
siamo minacciati di doyerol oooapare 
ancora a lungo ia questo terribile in­
verno. 

X 
Cronache friulane. 
Glennaio (1319). Bernardo di llagpgo'a. 

Decano di Cividaie, dona 100 marche di 
danari d'-Aquìlsia par In costrnzlons dello 
mura di città dal Borgo di Pont» di 
Cividaie. 

X 
Un pensiero al g iorno. 
L'odio oggi, la guerra domani: ecco, 

par l'Kuropa, il presente e l'avvenire. 
(E , JUavisse) 

X 
La sfinge. Sciarada, 

1. Tutto è «1 mio nascere 
Oslo e fiorito., 

3. M'acclama il nopolo. 
1.3. Son grado ambito. 

Spiegazione del monovetbo precedente ì 

SOL-CO 

X 
Per finire. 
— Voi, signorina, s i e te pel divorzio 

0 no? 
— Non lo so: aspetterò, par saperlo , 

di prender* marito. 
Penna e Forbici 

DALLA PHOVINGIA 
LA PEBEaUAZlONE FOriDIARIA 

e ii Mandamenta di Cividais 
Dopo tanto parlare, tanta speranzo, 

e dopo la legga sulla psrequaziona fon-
diana, silenzio su tutta la linea. 

Ne l soculo del vapora a del telegrafo, 
le novità durano tre giorni, e di con-
Sfguenza 1 progetti e gl' interassi ì più 
vitali per l'economia d'un paese, ai di­
menticano, per poco il pubblica venga 
distratto d» qualche facto, sia pura di 
poco momento-

Dalia famosa legge nessuno più ne 
parla, la Provincia sprecò inatiimeute 
circa ottastamila lira nal catasto acca­
lorato, ed 1 vantaggi ohe la possidenza 
terriera ne avrebbe risentito, si muta­
rono in una fata morgana. 

L o Statuto dal Regno ha un articolo 
che suona: «tutti i cittadini pagheranno 
in proporzione della proprie sos tanze» . 
Ma dal dotto al fatto ci corre. 

Non basca ci sia una sperequazione 
fra 1 terreni; ma esaminiamo quanta 
paga per cento, sul reddito, il capitale, 
quanto i fabbricati, qnanto la terra. 

C'è 0 non c'à nna sperequazione im­
mensa nel tassare il reddito a seconda 
proviene dal ospitale, dai fabbricati 0 
dai terreni f 

EA allora dove si dovrebbe prima in-, 
ocminciaca questa banadatta perequa-
ziona onda non si abbia etsrnamenta a 
coctraddira quell'articolo dello Statato f 

Lasciamo pure che il capitala sia pri­
vilegiata (già lo sappiamo ohe cosi 
deva asaete, ova è onnipotente la ban­
cocrazia); ma ohe la possidenza sia ca­
ricata di pesi tanto superiori allo ren­
dite, specialmente in queste Mandamento, 
è addirittura uu colmo. 

Quifuat i ivatoi loanso stabile nel i S ù l , 
epoca floi'ida par questo paosa, non a-
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vendo anooru avuto su quel tempo l'oi- j 
(l'iim, e ohe ii maggior redditu ora il 
vino. 

Fu por questo ulie i campi arborati 
vitati fnruno seiisiti in misure superiori 
agii aratori uudi o prati, baiiolii o pa­
ludi. 

Mancò il vino e limnse I& r^udita..,. 
crasanria nel oataato, ed iii base a que­
lla carioatH l'imposta, eovi'aimpnsta 
doppi decimi, aggrnvi aiaggiiri a Ci)-
mniii e Pcovincia, mentre ia rendita 
reale ai posaideiiti diminuiva in ragione 
inversa; o con tutto o.ò l'oidmm, pe-
bcina, fiioideasa, povonoapori, e tanti 
insetti da tar un volume u dcauriverli. 

Molte volte ho avuto oouaaioae di 
parlare di questi fatti, a persone rag-
guardeviili di altre parti, e stupivano 
ciie un Maudiimento intero avessrn a ta­
cere «Enza che alcuno domaudtiass al 
Ooverno nazionale quollu gius'.iisia a 
cui avriibbe no saurosanto diritto, 

Quando lo straniero dominarli, non 
o'nra Liieruviglia che 1 ricorsi, lo pro­
teste, lo petizioni, le euppliclio fossero 
state inutili; al più al più si poteva 
apciviro qualche grazioso prestito per 
lortu 0 la deporta-z/ione in qualche for-
tesizii d) quelli chs amavano il proprio 
patine I ma oh<! dal 66 fino ad oggi non 
ci oiit stato ancora un sol uomo di tiuore 
per far oonoacorc cha il Mandamento 
di Cividale, ultimo al coniìue orientale, 
è i! primo per sperequazione di tasae 
fondiarie, e dove più ohe in ivltre parti 
d'Italia urge togliere questa iugiustiisin, 
è vecament» vergognoso, 

1 confronti sono odiosi, ma i nostri 
vicini d'oltre Judri li finuo questi con­
fronti, a fa detto dai Gran Re, cke i 
popoli lipprezznno le istituzioni a ee-
oonda dei vantaggi ohe loro apportano. 
Dato lo cose coma stanno, c'è dunque 
poco da iacoraggiare in eas. le aspica-
.-sloni irrcdeutiste... 

'à\ vede poi che quelli ohe più gri­
dano, si fanno sentire più in aito ed 
ottengono ciò che desiderano; qaslii 
che tacciono e sopportano con piiKionza 
si meritano dunque questo e peggio. 
{Fofamjiilii) Il Soitùn ili Noaco 

F i o r i cl'«i*AMCiUii Sabato sera ni 
lono celebrati in Oividalo gli sponsaii 
della signorinaITelicita Angoli coll'ogre-
gio giovane signor Giiovanui Do (->r8ndi, 
e gli iipoai sono partiti ieri per Napoli, 
ove il signor Da Grandi ha domioilio, 
hi signorina Angeli lascia cosi defìni-
tiTamente 1' arto, ch'ebbe per lei aedu-
xionì grandissime e che le fruttò meri­
tati successi in vari cospicnì teatri d'Ita­
lia, dal « San Carlo » di Napoli ni • Co-
muua lo di Trioste; ma Usois l'arte per 
la famiglia, che serba ai suoi elatti con-
tentez2e durature, quali nessun trionfo 
della scena potrUi mai dare. 

Agii sposi gentili e felici, ed alla 
famiglia dalla sposa, le congratulazioni 
del Ditetiors del Friuli. 

'S!ai'eent.o, 1.4 gennaio. 
Il servizio dall' gmnibus per la stazione. 

Figuratevi ohe con la bagatella di 14 
(dico quattordici) gradi centigradi di 
fredda sotto zero, ai ha il coraggio ci­
vili) d'andare a prendere i passeggeri 
alla stazione uun una giardiniera. 

Ma quando il nostro paterno Muni­
cipio psmjerà a provvedere ? 

Io credo che qualunque commento 
sarebbe inutile. Io. 

Vittime del freddo -
Venerdì mattinit venne trovata morta 

dal fredda presso il passaggio a livello 
della ferrovia che motte a Viilnuova 
del Judri, una povera vecchia dì BO 
anni, certa Bonda di Meduzza. Si sup­
pone che l'infelice fosse rimasta in quel 
aito &a dalla sera unteoedente, reduce 
dai vicino Brazzano. 

Un tale proveniente da, Pnlmanùva 
venerdì sera morì in una stalla di.No- ( 
gsredo di Visoo, oltre .ladri, ove venne 
ricoverato mezzo' gelato, àaaieme ad uii, 
paio di buoi ohe accompagnava. 

S ì n « t r a s l n c b i . Scrivono da Spi 
limborgo : : , , 

Con rooenti diipoaizioni ministeriali, 
il vice pretore avv. Moggia veniva Ira-
slooato alla Pretura /Urbana di Vene­
zia, e i'Agoote delle imposta JPietro Li­
berali all'Agenzia di Taroento. Nel 
mentre ci cougratoliamo pel loro meri­
tato avanzamento, esprimiamo il nostro 
rincrescimento nel dover perdere dna 
ottimi funzionari, due carissiiiii amici, 

Hiiti l le n o z z e a l l ' O s i i e i l a l u . 
Certo Angelo Celant da Polcanigb, vo­
lendo festeggiare le nozze di una sua 
parente, caricava e (parava una pistola, 
di.vecohio calibro. Ad un tratto l'arma 
scoppiò ed il Oelant uè el̂ be tutta ia 
mano fraoassata. Trasportato all' Ospi­
tala di Pordenone, il chirurgo dott.' 
Prattiua gli amputi la mano, È, elite 
eh», oltre ad esgorè colpito da questa 
diigrazia, ii Celant. dovrà rispondere 
anche di contravvenzione per «paro 
d'arma noU'abltato a par porto della 
otestia senza licenza I 

Dna vecGliia clifl sì annega 
Una famiglia di suicìdi 

Ieri mattina alle 8 o mezza, a Ve­
nezia, sulla riva vicina al pontile del 
l'Aooademla fu rinveunto il cadavere di 
una vecchia, indossante sottana ooiOr 
oailè, camicia di cotone bianco, busto 
e copribusto, attorno al collo un faz­
zoletto di lana liiunco a maglie, sulle 
spalle un fazzoletto nero, la gambe co­
perte da calze nere, senza mutando e 
senza stivali. 

Nell'anulare della sinistra portava 
l'anello di matrimoaio ed all'orecchio 
sinistro un orecchino con diamanti. 

Il lobo dell'orecchio destro, essondo 
strappato da lungo tempo, mancava del­
l'altro pendente. 

Si s»ppe ohe la veoohia è Angela 
Laohia maritata Scattorln, fu Giovanni, 
di Saoile, lavandaia, di 80 anni, abi­
tante a S. Agnese, Corta Rota N. 876. 

Blla, circa un mese f.i, cadde amma­
lata per febbre tlfoidaa. Durante ii de­
lirio, espresse più volte l'idea di to­
glierai la vita. 

Quarita, attnse tranquillamente al 
isuii lavoro. 

Ieri mattina alle 6 fa vinta, recarsi 
alla riva, tenendo In mano una corda-
Iia disgraziata, giunta alla riva, si legò 
!a eorda attorno alla vita, assicurò l'e-
atromìti al gancio di ferto ivi piom­
bato, e ai Odiò neiraoqna, ilonde fu ri. 
pe.soata cadavere. 

Il marito della Scatturia è pazzo da 
vario tempo. Un figlio, gondoliere al 
traghetto della Oasou, si suicidò dieci 
auni or soao avvelenandosi. Un altro, 
due anni or aouo, si gettò nel pozzo 
della propria casa dopo essersi tagliata 
la sola. 

Fu estratto dal pozzo ancora vìvo; 
ma trasportato all'ospedale vi moriva 
lo stesso giorno. j 

l i ' X i s a t t o r l a d e t D i s t r e t t o 
d i C i v i d M l c a La funzioni di Esat­
tore e di Cassiere pei Comuni di Oivl-
dale, Attimis, Buttrio, Corno di So-
sazzo, Faedis, Ipplis, Maiizano, Moi-
macco, Povoletto, Pf«marmoo-i, Pre-
petto, Eemanzaoco, San Giovanni di 
Kanzano e Torreano, per il periodo 
dal primo gennaio 1893 al 81 di-
itembrs 181)7, furono assnute dalla 
Ditta Carbonaro e Vuga ,di Cividale, 
autorizzata al relativo esercizio dalla 
Patonta ptefuttizia 11 aorr. gennaio 
N. 950 Div. I, 

L'ufficio esattoriale è atabilito m Ci­
vidale, via Cavour al Civico N. 16. 

E i e v A t r l c e M b o a l v i i . Fu denun­
ciata certa Anna Gloza, perchè «seroi-
tava l'arte ostetrica senza patente. 

I l a c u r r o r o v c « i c i a t o a Ohi si re­
cava giovedì da Oividsle ad Udina in 
ferrovia, vedeva sulla sinistra della 
strada d'accesso al ponte sui Torte on 
carro di legna rovesciatosi in «alo 
modo, evidentemente per lo spavontarsi 
dei cavalli al sopraggiungere della lo­
comotiva , 

Noi non faremo come molti —scrive 
in proposito il Forwny'utii — ohe da ciò 
traggono argomento per inveire oontco 
la costruzione dalla strada ferrata pa­
rallela alla provinciale (allora si do­
vrebbero sopprimere tatto le tramvie e 
molte ferrovie), ma bensì racoomandiamo 
ai conduttori di cavalli di ns» re la mas­
sima prudenza per evitare simili incou-
veniauti. 

0 1 u n H u l c i d l u avvenuto in 
quel di San Daniele _Jisoòrrevasi' ier 
sera a Udine, ma oggi non ci è riuscito 
dì accertare se il fatto eia vero, ed 
anzi persone di San Daniele cha ab­
biamo interirogato, ci disseto di non sa­
perne nulla. 

i i t e m i l o . La temperatura va rial­
zandosi; oggi però soffia il vento mole­
sto. Stanotte il termometro sotto l por­
tici di Meroatovaochlo segnava 6.7 gradi 
sotto zero; alle ora 8 di stamattina 
i.o gradi sotto zero; alle ore 10 e mezza 
4 gradi sotto zero. 

A Venezia jeri fi» nevicato; a Roma; 
nella notte molta nevsj avvennero pa­
recchi accidenti in causa di cadute.; 

Continuano grandi nevicata a Vienna 
a Berlino ed in tutta la Germania; 
molte linee interrotte. 

Sulla linea Gmueod-Vienna ai spez­
zarono le ruote di un vagone; presso 
la stazione di Limburg si rovesciarono 
tra vagoni ; tra viaggiatori ebbero le 
gambe rotte, Altro treno dalla Westbahn 
deragliò; danni gravij molti contusi, 
na cantoniera ad un orologiaio rimasero 
sfracellati. 

A Bj'OJiellos cinque ragazzi, patti-, 
nando, rimasero vìttime d«l ghiaccio 
ch(> si ruppe.. •• ; 

A Pietroburgo 22 gradi sotta zero. 

Mi n t e r o a t o o d i e r n o è nullo 
causa la giornata pessima, 

Cteelamn coiitro io «par»' 
mloui e l e t t o r a l i d e i l i » s e z i o n e 
8 1 9 n e l &9 l u g l i o t S O » . Su 

Ì
aosto reclamo presentato dal signor 
lUigi Mantovani, la Giunta maniaipsle 

ha oonolaso colla seguente proposta che 
verrà presentata al OoMlglio naila se­
data di domani : 

« Il Consiglio Oomnoale, visti gli_ atti 
oonoernenti le parziali elazloni ammi-
nietr ative eflettuale in Udina nel di 17 
luglio 1892; 

visto il ricorso presentato dal «ig. 
Luigi Mantovani contro le operazioni 
della I I I sezione elettorale; 

oonsidurato ohe anche dopo la corre­
zione eseguita nell'adunanza oonsigUate 
dui 30 -dicembre 1892 circa 11 risultato 
di votazione di quella sezione, in causa 
dì irregolare scambio di schede provin. 
ciali a ooinunali, permana tuttavia l'iu-
cectezzì di due voti Illegittimi se deb­
bano riferirai a! sig.B«ghiaz Giuseppe, 
ultimo proclamato eletto, od al sig. Òa-
lesti Kapoleone, in appresso primo can­
didato; 

tenuto osntQ del vota condizionato, 
•ni proposito di ohe trattati, espresso 
nell'adananza anddatta; 

delibera, che sia da accogliersi in 
parte il oliato riooreo da! sig. Manto­
vani a da ritenersi nulla la proclama' 
zioiia dal sig. Giuseppe Berghinz a con­
sigliere del Gomnna di Udine ». 

O r o l o g i p u b b l i c i . Coma abbia­
mo annunoiato, mediante la pubblica-
zione dell'ordine del giorno relativo, 
nella prossima seduta de! Consiglio co-
manale si tratterà anche l'argomento, 
abbastanza interassante, degli orologi 
pubblici. 

La Giunta municipale io fa prece­
dere dalla relaziuna seguente ohe are-
diamo opportuna ala nota al nostri let­
tori. 

« Nella sedata 27 marzo 1892 del 
Consiglio comunals, la Giunta avea 
preneuiato un progetto per U distribu­
zione dell'ora unica in vari punti dalla 
Città mediante corrente alettrica, met­
tendo in nvidanza i vantjiggi e quindi 
la convenienza di tale provvedimento 
nei rapporti a bisjgni dell'odiai-na vita 
sociale. 

La proposta relativa veniva favore­
volmente accolta dalla maggioranza del 
Consiglio: ma questa non avendo riu-
nito ì voti ne! numero voluto dall'art. 1 
169 delle vigente legge Comanala, la 
deliberazione non ha potuto avere affetta. 

Nella disoussioae allora avvenuta, se 
divisi si moatrorono i partiti sull'intera 
proposta, diaseuBO però non vi fu nel-
l'ammettere II bisogno di un efficace ri-
staaro all'orologio in piazza V. E. e la 
utilità par il pubblico dì conoscere in 
città l'ora segnata in quello delta Sta­
zione ferroviaria. La Giunta quindi sì 
è creduta in dovete di far riprendere 
gli studil e di far allestire altro pro­
getto sul quale ora viene a intrattenere 
11 Consiglio. 

SI contempla in questo : 
a) il ristauro e la riforma del mao-

oanismo dell'orologio sulla Torte di S, 
Giovanni a la rldnziona a trasparente 
del quadrante del medesimo ; 

*) il oollooaraento sotto la Loggia di 
S. Giovanni di un quadrante ove me­
diante corrento elettrica, sia' segnata 
l'ora dell'orologio della Stazione ; 

0) 1» distribuaiona in vari punti della 
oittà dell'ora segnata dall'orologio sulla 
Torre. 

Il [istaura e la riforma del maocani-
srao dell'orologio sulla Torre S. Gio­
vanni, sarebbero da farsi in modo da 
ridurre il medesimo nelle condizioni dei 
più recenti e perfetti meccanismi, e 
quanto all'uopo occorre di fare fu con­
cretato colla assistenza di un espetto 
Artedca oittadlno, da oai al ebbero prove 
di attitudine non comune In slmili opere 
e che d'altronde per trovarsi sul luogo 
sarebbe noturalmente anche in grado 
di as.^nmere l'eseoi^zioae a patti ben più 
vantaggiosi per il Comune, di qnollì 
che possono aversi da Fabbricatori d'al-
triive. Offerte già avute da alcuno di 
questi allontanano già qualunque dub­
bio su ciò. Fu poi utile tale assatenza 
per determiuiire con precisione la spasa. 

A conseguire l'effetto voluto randesì 
però necessario il ridurre il meccanismo 
alla massima semplicità colla soppres­
sione dei complicati congegni che aer-
vuno attualmente ad indicare le or* 
durante la notte mediante trasparenti 
mobili, ciò ohe porta la conseguenza dì 
dover supplire coll'applicazione di un 
quadrante fisso a ttaspatente. 

Con tali riforme, giusta aisicurazione 
avuta ' dall'Uffioio tecnica municipale, 
l'orologio in parola avrà un movimento, 
per quanto possibils, perfetto, senza bi­
sogno di regolazione automatica ad o-
pera di altro. 

Tenendo poi conto del parere di co­
loro che giudicano utile lo avete io 
oittà segnata l'ora della Stazìoa» fer­
roviaria. Il progetto contempla pure 11 
collocamento sotto la Loggia di S. Gio­
vanni di un quadrante che indichi detta 
ora mediante trasmissione elettrica au' 
tematica. Ciò renderà anche passìbile 

891.50 

3SS.82 

nn oonlroììo fra i due orologi, e nel 
osso di Bonsibilo dillersnza il rilevare 
con facilità da qual parte si trovi l'ar­
rota par tosto corrogi^erlo, con norma 
da stabilirei in apposito regolamento. 

Contempla Infine il progetto la di-
attibuzlona in alcuni punti della oittà 
dell'ora sognata dall'orologio salla T o m 
e prscisamoute i 
1. in via Geniona all'imbocco di via X. 

Decianl ; 
3.in via Villalta all'imbocoo di via Ca­

stellana ; 
3. in via Foscolla sulla casa Mutatti ; 
i, in piazza Gaiibaidì all'imbocco di 

via Grazztno ; 
5. in via Aqaileja all'imboooodì via 

Coletti ; 
tì. in via Pracchinso all'imboooo di via 

Tomadiul ; 
Reso da ultimo possìbile il date l'ora 

al privati ohe all'uopo volessero ab­
bonarsi. 

Le spesa necas8ari<) all'esscuzlone del 
tutto sarebbero prevviaate coma segna : 
a) ristauro e riduzione a forma più 

ssmplico e moderna del mecoaniemo 
vecchio dell' orologio sulla Torre di 
S. Giovanni L. 710.00 

6) ridnziaua a trasparente 
dello eteaso 

e) per 1' orologio elattrlco 
di controllo guidato da 
quello dalla Siszione frr-
riiviatia & da ooilocarsi 
sotto la Loggia di Sun 
Giovanni 

ci) par ì sei orologi elettrici 
nei menzonatl punti della 
città 0 relative condutture » 2,474,09 

in tutta L. 4,462.41 
Il dispendio annuo di aorvizio di for­

nitura dulia cci tenta elettric-*, di ma­
nutenzione e conservazione degli appa-
racchi e per il buon governo, compreso 
ciò cha ptesoiitiinsuto si spenda per 
l'orologio sttli.i Torre di S. Giovanni, & 
preavvisato in lirn 339. 

Questo è il pcogstto compialo. 
La Qiuuta però ocu crad>i ora dl.pro-

pnriio per intero la esecuzione, e ciò 
aotto due ordini di coueìdarazìcDÌ: l'uno 
finanziario osseudo consigliabile rincon­
trare, ove si possa, gradatamente ugni 
spesa straordinaria; l'altro di opportu­
nità stimandosi piudeute lo aspoiimon-
tare dapprima ii fuuzionamauto degli 
orologi elettrici con uno solo innanzi di 
adottarli tutti . Pensa quindi la Giunta 
che sia conveniente il rimandare ad altro 
momento il collocamento dei .lei oro­
logi eleittici negli indicati punti della 
città, e il fare ora l'eapetimanto dei 
medesimi coll'applicazona sotto la Log-
gin S. Giovanni del quadrante regolato 
dalla Staziona ferroviaria. 

Eiassuiueudc, la proposta odierna della 
Giunta riguarda; 
1° il ristauro • aemplificazione della 

macchina dell'orologio sulla Torre di 
S. Giovanni, colla «pesa di L. 710,00 

2° la riduziose a trasparente 
dal quadrante di detto 
orologio 

3° l'orologio elettrico di con­
trollo sotto la Loggia di 
S. Giovanni, cha segue-
lebbe l'ora delia Stazione 
ferroviaria 

891,50 

386.82 

Spesa totale L, 1,988.32 
Per tanta in ralaiiiooa all'eapoato, la 

Giunta etessa invita il Consiglio & de­
liberare! 

I. Basere autorizzala la spesa di 
lire 1,988.32 per la esecuzione dal pro­
gatto spiegato nulla presente relaziona 
nelle pani risguardantì il ristauro e 
riforoia dall'orologio pubblico snlla Tette 
di S. Giovanni in piazza V. E., la ridu­
zione a ttaspatente del qaadtante del 
medesimo e il collocamento sotto la Log­
gia di S. Giovanni di un quadrante su 
cui venga segnata mediante oortante 
elettrica l'ora dalla Staziona farroviatia. 

II . Prelevarsi all ' uopo la somma di 
lite 1,988.32 dal fondu stanziato nel 
bilancio 1893 parte 11 alla categoria 47 
(spese imprèvisln), e con detta somma 
crearsi l'articolo 3 alla categoria 56 par 
le spese di cui è cenno nel precedente 
punto I. 

I l i , Prelevarsi altra somma di lire 60 
dalla atassa, categoria 47, a pottatai la 
medesima ad aumenta del fondo stan­
ziato all'atticolo 19 dalla categotia 11, 
per la maaatenzione degli orologi. . 

IV. Easete autorizzata la Giunta a 
fare le ptatlohe di legge parche l'ese­
cuzione delle opere di cai al punta I, 
sia appaltata per ttattativa ptivata in 
base al comma 4 dell'articolo 4, legga 
sulla contabilità delio Stato, testo unico 
17 febbraio 1884 n. 2016. . 

R i f o r m a d e l l e S c u o l n s r o r > 
m u l i . Il ptogetto studiato dal mìni-
atto dall'isttuzìone pubblica per la ti-
iotma dalla Scuola Normali stabilirebbe 
in ogni ragiona una Scuola maschile, 
in ogni provincia nna Scuola femminile. 
Ciascuna Scuola femminile dovrebbe g-
vera annessa, oltre la scuola elementare, 
di titoainio, anche nn giatdiuo di in­
fanzia. 

Sio d c e l n t o n i p i t r r o c b i i Una 
circolare inviata dall' amministrazione 
del Fondo per 11 Calta, indica ai Co­
muni lo fi indizioni aotto lequa'i si p is-
sono Hsoni'rara dill'obbligo di corrispon­
dere le decima ai patrochl. 

Mino'nasntl d ' i t r t e e i i t o . Si annan-
oia da Roma oh» vennero inviati altri 
spezzati d' argento allo prinoipali teso­
reria dall'alta Italia, 

C o i i f f r e H a s n , Ieri allo 2 a mezzo 
pom. il giovan» Domenico Pellegrini per 
incarico del Circolo Q. Garibaldi, lasse 
al teatro Nazionale, davanti numetoio 
pubblica, una oimmàmoraziona' dal lì» 
Vittorio Emanuale, Il Pellegrini tiacosse 
spesai e generali applausi, spacialmente 
quando alluse a Trieste irredenta. 

I l (iitiiivo ( • r c s l d o n t t ' ! d i i l Tel' 
b u n i a i e d i V o u e z l i s . La Oaszetla 
di Venezia coni rettifica un errore nel 
quale noi pure siamo incorai nel nastro 
numero di venerdì ; 

< 1/ altro ieri nel pubblicare il Bol­
lettino Giudiziario, enlla fede del tele­
gramma speditoci, abbiamo stampritu 
che l'avv. Ftanoeschlnis, presldenta del 
Tribunale di 'l'uliuezzo, età stato ttaslo-
saio a Cagliari. Ora però dal Bollattiuo 
Ufficiale rilaviamo iha egli fu traslo­
cato a Venezia, oitaaeuda cosi una dv-
Btinaziono cha equivale ad una ptomu-
isioaa. 

L'avv. Fraacsschinis fu iu p^ttsalo 
vice-ptRsideuta dol nostro Tribunale, a 
godiamo ohe qual magistrata intelli-
genia titornì fra noi in grado più eio-
vate, » 

S j a I P o t t i a d i V c o e x l A questa 
mattina ci è mancata, e casi agli altri 
giornali cittadini. Il motivo non lo si 
capisca purché i giornali per la ven­
dila — Adriaticu, Qaztetla, nao. —sono 
arrivati regolarmente. 

Misteri dalla nostre inlrebili fetrovia 
e non lueno mirabili servizi postali!... 

A . s i i ; r e s H l » n e a i m u l u t t t . L' al­
tra seta tale Aiidtea Primosiz d'anni 
23, contadino da ijttegna, denunciò al­
l'nffioio di P. S. di asaare st.dta, in lo­
calità S. Gottardo, aggradilo da tra sco­
nosciuti a depredato di L. 370. Etsau-
dosi jeri verificato che l 'Andrea Prì-
mosiz aveva dauniiciaio il falso, fu ar­
restato a passato a diaposizion» delia 
Praonra del Ri. 

m o r t o l i u p r o v v i s o L d ' u à a a -
c e r d i i t c . Scaiuuttina verso le 10 a 
mezza, trovandosi il sacerdote Giuseppe 
Santi, d'anni 73 circa, nella sacristia 
delia Matropolitana, d' un tratto atta-
mazKÒ al suolo fulminato da uii colpo 
uppopletico. I presonti andarono subito 
in C'irca di un medico <>, trovato il duttut 
Acìbtogìo Biizzi, questi aon potè altroché 
constatate la motto del sacerdote. Qua-' 
ali era notissimo perchè appassionato 
assai per i lavori pubblici, jnir le co­
struzioni qualsiasi, ch'egli non mancava 
mai d'ispezionate. 

Cclebiava iu Duomo la messa ultima. . 

P o r t u f o g l i o s p a r i t o . Cetta 
Luigia Travasinl-Pinli, abitante in via 
Porta Nuova, ha denunciato dì esaerfl 
stata derubata di un portamonete con­
tenente un biglietto da lira 23. Il 
^lortamonete lo tenoVEÌ in un manicotto 
ohe lasciò nei negozio di pizzicagnolo 
Tumiotto, mentre stava acquistando 
gonari. 

. c r e s t a d a b a l l o a b u s i v a . L's-
aefcsuta osteria Siefano BuZZi di Giuv, 
Maria, in irazione dai Rizzi, fu iarsaca 
dalle guardie di oittà dichiarato in con­
travvenzione perchè teneva fea|ia da 
ballo senza permesso, 

IPe l v e K i i o u l d e i « n U o e r v a » . 
Sabato a aera si souofattcle prove dei 
ballabili cha siauoneranna al t Ùinerva» 
dnranta il Carnevale, cominciando da-' 
mercoledì 18 corr. 

Chi vi ha assistito ci riferisce cha 
sono graziusissimi, entratnants; è che 
avranno un pieno auocesso. Basta del 
resto accennare ai nomi degli autori 
— Strauss, Ftthrbaoh, Waldtiiufel, Iva:-
novici, eòe, — per esserne sicuri. 

Ancha il dótt. Federico Farlalti, che 
cosi agieg amente tiesce in questa ge­
nera di c.'fflposizioni musicali, vi ha pot-
tato il suo contributo con una polita 
«della Dame », una maznrka «Jose­
phine», ed un waltzet «Sulla rive dal 
Noiioello >, ballabili ([uosti' cha po»8ono_ 
competete con quelli dei pljt celebrati 
autori. 

Della bontà dell'esecuzione i sUjpef 
fino dlsciitrere, dal momento oh'd affi­
data alla distinta orchestra dui • Con­
sorzio Filarmonico > e sotto la dire­
zione del btavissimo m. Giacomo Vecza. 

S b t t l l i d i I e r i a s e r a . Quan­
tunque il ooncotso fossa limitata, pute 
il vaglinna della scotsa netta al • Na-
zionais > riuscì divartanie, e si ptottassa 
sino ali» 3 ant. f iena dì gente la • Sala 
Cecchini» ove ai ballò sino alla a. Al 
• Pomo > la sdita folla molto... dome­
nicale. 



IL F R I U L I 

C o s e t e l e g r a f l e t a n . ' Sì r lohiama 
l ' a t t enz ione dei nost r i l e t to r i ani se­
guent i serviz i s^eeiali d ì s lmpegaa t i dag l i 
aiìzì telegrafloi . 

Telegrammi per tinwm itila oittà 
ed adiaiìeme. T a t t i gli afliti te iogra-
fìoi governa t iv i (a quel l i ferroviar i Soy» 
esis te oftsìo govi i rn i t iva e oh« «otiO twl' 
medeaimoiooliegati telegi'afloam»nt«) ao-
Qettano te lngratami da leoapi tami nella 
ai t i l i e nel le adiacenze .sprovvista di 
nfUio tslegWfioo, L a ttieaa di qti?«ti t e ­
l egrammi è di 50 oenteaimi per 15 pa­
role e di 5 ceateDÌoi! per agn i parola 
o l t r e lo 1 5 . 

Telegrammi da reaapHarsi in mani 
proprie al destinatario II mittente può 
e i igere ohe il suo t e l eg ramma non «la 
oonsHgnato òhe al des t ina ta r io in per­
sona, t ranoe ' per alounl S t a t i come nel 
mauifeato eaisteiite in t a t ù gli i|flzi ta-
legrafioi. A tal nopo deve aor ivervi , 
p r ima del l ' iudinzzoi Da comeonarsi in 
mani proprie ( o rimetirt en mains 
praprei,) oppure (MP.) 

Telegrammi . reoapitahili aperti. Il 
mit ten te p a i d o m a n d a r e ohe il «uo te» 
l egramma ' sia r imesso ape r to al de s t i ­
na tar io , sor i roodo pr ima del l ' indi r izzo ; 
Reoapilabile aperto {à rimettre ouvert) 
oppure (l iO), t r i n n e aloonj S t a t i nome 
é de t to sopra. 

Invio dì telegrammi da Imghi sprov­
visti ài ufinio telegraftoo. Nei luoghi 
sprovv i s t i di lifizio ..lelografloi) i tele-
graóimi possono «sserè p r e s e n t a t i al­
l ' nfljio telografloo pili vicino a quello 
des igna to dal mi t t en te ; pai suooeesivo 
inoltra . Qaes t i te legiarami dabhono es­
s e r e aff 'anoat i oon /rauoobolli (!) o 
p r ima del tas to debbono por ta re so r i t t a 
r indicazione de l , luogo di p roven ienza 
e la d a t a , ohe en t r ano noi numero del le 
p a r ò k , taaaabiii. P e r questi te legrammi 
non i ammasso il aarvisio deli 'e^p^'esso 
pagato anteoipatj imenie dal mi t t en te . 
I n o l t r e essi nou possono esser compilati 
che in l ingua i t a l i ana o fraiioese. 

L o . buste des t ina t e a oonteaera sif­
fat t i te legrnmmi debb.mo P'irtiir» J ' i n ­
d i r i z z o : (Telegramma) Ad'ufioio ie-
legraftao di,.., ed essere p r e s e n t a t e a-
p a r t e aìl 'uflzio posta la pa r potar godere 
dello invio in franchigia e con raooo-
mandazioi ie . 

Telegrammi diretti a persone viag­
giane SUI treni. Possono sssara d i ra t J i 
l e l sg ramui ! a persone v iaggian t i sui 
t r en i , pnrohè l ' i nd i r i zzo speeifiohi il 
t r eno col quale viaKg ano e la s taz iona 
ne l la quale deve farsi r ioeros del de­
s t i na t a r io . T a l i t e l eg rammi sono oonse-
gnatl] al capostazione, perohè ne curi 
il t eoapi to a l l ' a r r i vo" ilei t r eno desi­
g n a t o . 

Ssryiiio semaforico. Lungo il l ito­
rale i t a l iano e lungo quel lo de l l 'Aus t r ia , 
Cooinaina; D a n i m i r o a , Frani ì ia , Germa­
n ia , Po r toga l l o , ' Spagaa ud U n g h e r i a è 
organizzato u n ' servizio di oorrispon-
denza tulegrafica cól bas t iment i in mare. , 
I posti saoiaforici i tal ìaoi danno pu re 
avviso del prossimo a r r ivo del bas t i ­
ment i in por to a l i* persone ohe ne 
anno domanda, ' verso il p a g a m e n t o 

f e l l a tassa del t e legramma d ' a v v i s o 
de l l ' a t t o del r icev imento . I post i sema-
norioi tengono ina lbera t i i , segnali di 
fpre tagi ta tempesta e segnalano g ra tu i ­
t a m e n t e ai bas t imen t i , che lo r ichiedono, 
i presagi meteorologici p iù in te ressant i . 

Corrispondente postali da recapi­
tarsi per espresso. G l i ufizi t e l eg t f io i , 
come quelli postal i , accet tano gU ogget t i 
di oorrispondeozft ohe loro vengono pre­
s e n t a t i per l ' immedia to recap i to , a mezzo 
di espresso, nella o i t tà o m i l a sue ad ia ­
cenze. ' 

(1) Tutti gli uflzi" telograflci aoo aitano pura 
qoaUiaai telegraoima affraacato eoa francobolli. 

Gli Oggetti da .-eoapitarsi par espfesHO 
ol t re il preciso indi r iz iu della persona 
oai sono dest inat i , debbono ave r sc r i t t a 
sul la p a r t e stasa» d e l l ' i n d i r i z z o l ' iud i -
oazione pei" espresso, ed il nome, co-
g n o m e , e domicilio, dei r i ape i t i r i mit­
t en t i . Debbono innl i re essere a S r a n c i t i 
pa r Intera, median te francobolli , colla 
lassa postale ordinar ia « «olla sopra , 
t a s sa tti centesimi 25 pel raoapl to im 
media to , se ques to d e r e eff-ittuarsi en t ro 
i l imiti s tabi l i t i p s l recap i to gl^&taito 
dei t e l eg rammi ; o l t re tal i l imiti, gii 
ogget t i sono .iottoposti ad nn supiile-
mento di tassa tia p i g a r s i in contan t i 
da l des t ina ta r io all ' a g e n t e incarioato 
del recapito. Gli affluì ..telegraflai non 
«ooet tano d i r e t t amen te dal m t tsnt i gli 
Aggotti ohe ai vogliono sott . ip ' irro al la 
formal i tà d i raccomandazinne , o di aa-
aiourazioae, né quell i oon noevuia di 
r i turno, né quelli il cui peso ecceda I 
15 g r a m m i , i quali t u t t i devono esser 
p r s seu ta t i agli uflsi postal i . 

n u o n t t u s i » n K « , Offerte i a t t e a l la 
locale Ooogregazi .ne di Ca r i t à in rabrta 
di Sogliaooo tìiomnni : 
M'inia<iiuooo I ta l ico lire 2 , Da Piloaio 

nob. An ton io 5 , 

K i - a | l f ' * n « a l d i . Duran te il Oar-
novale DUVOffetleria Darla a faranno 
gli aquisiti Krapfen (ufO Vienn-i), ohe 
91 t rove ranno oaldt ogni èerit alle ore 5, 

A V V I S O 
Il so t toson t io rende noto al pubblico 

di ave re duo dal 1° novembre p. p . a s ­
sun to per conio p rop r io il 

Sfag;azxÌno i^egiiiaini 
della r apa t a l a d i t ta Volpa e Bozzi, 
e di t ener lo fino da oggi fornito abbon-
dant i 'mente di t u t t i gli art icoli mercan­
tili delle migliori provouienze dalla Oa-
l i u t i a , I < 

Fiducioso di vedersi onorato da nu­
merosa clientela promet to ' Ilo d 'ora c-
sa t t ezza e pun tua l i t à nel servizio, nonohè 
d i so re teza i nei prezza 

Udina, aa dìoombre 1892. 

Pietro Pillasi 

ALLA 

mmm mi GÌRMELLÌ 
I (fuori porta Gemona) 
j diretta dal sig. Pantaleoni 

si trovano vini scelti nostrani 
t genuini neri e bianchi, nonché 

eccellente cucina alla casalinga ,• 
il tutto a prezzi mitissimi. 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udine — E . I s t i t u t o Teoaioo 

w 
^ t o m . 116.10 
Uv. del mare 

Dmlio retet 
Stato di siilo 
Acqua «ad. la. 
| (d]idXÌona 
StTol. KiloL». 
Tflfffl. aaatigr. 

744.1 745.7 744.8 
M SS 53 
«op. eop. eop. 

N NE! a 
8 3 13 

-8.8 —2.8 —0.0 

743.9 
4S 

misto 

B" 
18 

- 3 , 4 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 16 Gennaio 1893. 

BORSA 

Tampariitora(mflBflima —3.9 
(minima —3.8 

Tataperatura raittima aU'aparto —.8,6 
Tempo probabile 

Vent i fresohi abbas t anza forti del I . 
q u a d r a n t e Nord in torno levante s u d 
cielo nuvoloso coper to oon pioggia a e -
vioate m a r e musso a g i t a t o . 

n i « B d l t a 
Ital. 6 Vi' eontantì . . ^ 

• ' flaemess . . . . . 
Obbligazioni Aam JSoiles. & • / • • -

O b b l l f f a z l o n l 
Ferrovie Moridiouali ex coup.. . . 

. 3 •/, Italiana 
Fondiaria Banca National» 4 '/o -

. , • • 4 '/, . 
« & */* Banco di r^apolì . 

fer. Udina-Pont. . . f. i , . . . . 
Fondo Oana Riiip. Milano S '/• -. 
Froitito-froviaoia di Udina , ' . . , , 

A s l o n l 
Banca Haiiioukls 

» di'tjdine . . 
» Popolare Frìnlaaa. . . . . . 
• Cooperativa Udineis . . . . 

Cotoniaoio Udin«»»,. i j , ' 
" Veneto . . . . . . . . . 

Sooiatèi Tramvria di Udine . . , . • . 
* iercovie Meridionali. . . , 
n ' - Mediterranee. . . 

Ct imli i l e v a l u t o 
Francia . .- eliequè 
Germania • - . , . . . . . . » 
Londra. . '. * 
Austria e Banconota . . . . • 
Napoleoni . . y- . . . . . . m 

V l t l n a i a i s p a é v i 
Chiarar* Parigi eu eoapòna . . , 
Id. Boulavarda, ore U Vi pom.. 

Tendenu buona 

7 geo. 9 gon, 
94.20 94,20 
94.49 94.4U 

303.— B03.-
291.— 298.-
490. - 498.-
494._ 495.-
470.— 470.-
4 7 0 . - 470.-
808.— 609.-
100.-^1 100.-

1350,— 
lU.-
112.-

8 3 . -
1 0 4 0 ^ 
•248,— 

87..^ 
0 4 1 . -
Bao.-

1260.-
112.-
U 3 . -

1040. 
848. 

87. 

104. !l> 
126.';c 
28.16 

ai7.— 

30.80 

9o.80 

10 gen II gea[i2 goa. 13 gea.lH gea. IS gen 
93.90 94.10 94.— 94.05 9410 94.— 
94.10 94.20 84;i5 94.16 Ol.Wi 94,10 
94.—'',»<).— 96.—! 9 » . - 97.— 9 5 . , -

303 . -
205 . -
4S8.-
493 . -
470.-
470.-
608.-
100.-

1800.-
113.-
113.-

1040. 
348. 

' 87. 

683.—I 639.— 

104.40 104.'/i 
138.95 1I>8.4U 
26.15 28.10 

2.17.-
20.78 

95.-Ì. 

2 .17.-
30.i)0 

89.50 
89.90 

308.-
395.-
48-i.-
406.-
470.-
607.-
BOti.-
100.-

1250.-
U2.-
U2.-
83.-

1040.-
248.-

87.-
380,-

m.-
104.15 
128.Vi 
28.15 

217.— 
20.80 

1 
( 

90.80 
90.80 

303.—1 308.-
305.—' 291 . -
484 488.-
im.~ 498.-
470— 470.-
470 470.-
606.— 508.-
100.— 100.-

1305.— 
U2.-
113.-
83.— 

1040.— 
248.— 

8 7 . -
630.—I 
830,— 535. 

1305.-
1 l i -
l i 2 .~ 
83.— 

104O.-
248. -

8 7 . -

104.10 104.— 104.10 

303.-
391 . -
488.-
491 . -
470.-
470.-
606.-
100.-

1850.-
113.-
112.-
33. -

1040.-
248.-
•87.-
639.-
637.-

803. -
391 . -
488.-
•191.-
470.-
470.-
B0«.-
100.-

1350.-
113.-
112.-
ss.~ 

Ì040.Ì-
24a.~ 
'87.-
840.-
529,-

128.30 128.1;^ 
38.16' 28.16 

air.— 
20.71 

217.-
20.80 

90.10 
90.15 

128.30 
36.16 

2 1 7 . -
20.68 

90.30 
80.17 

104.10 
123,i;... 
28.00 

217,'/. 
S0.80 

90,20 

BOLLETriNO QELtO STATO CIVILE 
dall'» al !4 gennaio 189». 

Nateitt. 
Nati «M aaMbi 10 fammlne U 

• morti « 3 • 1 
Bapoati » ~ • 3 

Totale If. sa 
ìiorU a iumMlio. 

Angela Saliaro-Cloeijhiattl fa Mlohele, d'anni 
76, oalaj»a — Elda Marmttlnl di Oiov. Baltiita, 
d'anni 1 — Zaira Maria Minojzl-RoMl di EiJ-
Mrdo, d'anni 3J, agiata — Maria Kìgria-Oloe-
ehlalti ta ùhv. Batt, d'almi 78, * oatWinda ~ • 
Silvia HumU di Antonio, d'anni 4 — Pietro 
Damiani fu Antonio, d'anni 7(1, negoiinnte — 
Luigi Queriooigli di Anlonlo, di moil 3 — Anna 
Cauteni-Modeneso fu Aageto, d'anni 75, regia 
psaftionata — Ettore Fannii di Alberto, di nieai 
li.f— Giovanni Bogliaoeo di Egidio, d'anni 23, 
rmpiegato ferroviario. — Pietro Berteli fii Oin-
seppe d'aonl 71 a . pinaionato. 1 

.Sferji tìi'tìspltaU clvit*. 
Rota Zin-'Montaguen fu Antonio, d'anni 77, 

oonladin» — Angela Lollloì di moai 5 — Mari» 
Vicario fa PranooMo, d'anni 04, oataiioga — 
Rosa Paiat fu Oiov. Battiata, d'anni 66, oonla­
din» — Arturo Silvoilri di Loigi, d'anni 8, «00-
laro — Luigi Aroledo fa Mattia, d'anni 74, 
agricoltore — Fraocesiso Oarbia fu Pietro, di 
anni 64, nervo — Kmeato Schmiodorberg, d'anni 
84, possidente. 

ilforff aita Casa di Hicovfro. 
QioTmni Basio tu Angelo, d'anni 80, batti-

rame. < 
' • Totale 20 

del quali 5 non apparlenenti >1 Comam di Udine. 
Matrimoni. , ' , , 

Antonio Zorattl, fabbro ferraio, con CMorina 
Roaaitti, zolfsnelHia — Emidio Oremeae, fornaio, 
con Zaira Minauiii, oasalinga. 

Ptihblicationi di matrinumio. 
Vittorio Boga, fornaio, oon Valentina Zilli, 

tonilrio} — Angelo KOMÌ, taeohioo, oon Maria 
Padoan,'sarta — Santa laoolntt), cavolaio, oon 
Margherita Zatti, serva — Pietro Dori, barbiere, 
con Enrica Saooavtni, «etaiaols ~ Antonio Cioo-
oblatti, cantoniere ferroviario, oon Domenica 
Lodoto, contadina — Giuseppe Miasìo, agricol­
tore, con diovanott Do Vit, casalinga — Giacomo 
Qremeao, oste, oon Elisabotl» Piani, sarta — 
Pietro De Pauli, roocoanioo, con.Florinda De Fi­
lippo, contadina — Giov. Battista Della Rossa, 
.facchino,con Giuditta Casaraa. casalinga — Luigi 
Sluaigh, fornaciaio, eoa Rosa Moro, contadina — 
Angolo Fabrls, facchino^ oon Anna Della ttossa, 
óasalinga Tobia Zenaroia agricoltore, con 
Elvira Scagncttl, contadina — Valentino Faasi-
nato, maniscalco, oou Vittoria Ballerini, came­
riera — Eogonio Solan, oaporule maniscalco, 
.con Ermclinda Signorini, casalìnBa — Domanioo 
SgobÌQo, agricoltore, con Orsola Galateo, oon-
tsdina — Francesco Pellegrini, nogozianto, con 
Maria Bardttsco, casalinga — Angelo Fio Limasi, 
muratore, oon Marianna Eiszi, contadina — Gia­
como Eosai, apicoltore, con Emilia Vicario, con­
tadina. 

i l u n i o l p i o d i C i e m o n a 
AVVISO Oi GONGOASD 

È a p e r t o il oonoorso a l poeto di se­
gre ta r io del Comune di G e m o o a , a ca i 
v a annesso l 'anniio s t ipendio di l i ra 1800. 

I l oonoorso res ta ape r tu a t a t t o il 
g io rno 15 febbraio p . v . , e la i s t a n z e 
dovranno essere p r e n e n t i t e m bollo da 
cent . 60 a l la Sogre ter ia M o n i o i p a l e , 
cor reda te d a t u t t i i dóoumeu t i voluti 
dal l 'ar t ioolo 3 2 dol R 0 . 10 g i u g n o 
1889 a. 6107 , seri» 3 , • di o g n i a l t r o 
creduti) ut i le a i le termiaar i ie l a s o a l t a . 
, Dall'Utado MunicipaU, 

Gemooa, 9 gennaio 1893. 
Il SiniJao» 

Geloiti 
» ' —-,,——. «.—,—»..»»—««—., 

Il processo del Panama 
S e l l a s edu ta di s aba to , U g o O b e n -

doerfer d ichiara ohe r i c e v e t t e ftaii'ohi 
J,6U0,00O p a r la pa r t eo ipaz iooe «1 s'in-
daoa to ,a due milioni per a v e r s u g g e r i t o 
a l la Compagnia il p roge t t a delle obbili-
gazionì a lot t i . 

Mart in (ex seg re t a r io dell» C o m p a ­
gnia) dichiara ohe, ma lg rado le p ro t e ­
s t e di I ieasept , 8i dimise perchè ai e r a 

, aooorti) ohe il ooo t ra t to oon a a i n t r a -
] p r end i to r e e ra s t a to aumentu tn p a r d i r e 
! del denaro a Ee inaob-
I Poscia «ono s la t i i u t e r r o g a t i dei 
• got tosor i t tor i che si l a g n a n o di a v e r e p e r 
< d a t o il loro denaro . 
I Cosi ( 'audizione dei t es t imoni é t e r -
! m i n u t e . 

I l P res iden te domanda a Leasepa d i 
dire il nome del g iorna l ia ta ohe r ice­
ve t t e i 30 ,000 franchi «ni (mani a n o o i m i . 

Lesseps rinpoiide essere A r t u r o M e y e r , 
d i re t to re del Oaulois. 

11 perito H n r y soggiunge cha Meyv 
r icevet te uà secondo buono dolJa s tsasi i 
Hommu. 

L a seduta è tolta ed il segui to è r in­
vilito a m a r t e d ì . 

NOTOIEOISPAGGI 
DEL MATTINO 

Il Ministero 
Da Roma vengono ufficiosa­

mente smentite le, voci dli dis­
sensi nel Ministero, e de Ile di­
missioni di qualche Mi.nistro. 

Allarmi Ingiustiflca* U 
In seguito all'intehie.'jta sulle 

Banche ed a dicerie s pansé ad 
arte da speculatori in' teressati, 

vennero ritirati grossi depo.*!!!;! 
da imporrat i istituti di credito 
di Roma. Ora assicurasi che o-
gni allarme sulla situazione 
dei medesimi istituti, è affatto 
ingiustiEcato. 

Danni prodotti dal freddo 
Dalle Provincie si annunziano 

dei danni, e taluni piuttosto, 
gravi, prodotti dui freddo nelle 
campagne ed in specie nel be­
stiame. 

Nel Marocoo 
Si ha da Madrid che il fun­

zionario .'jpagauolo mtturato 
dai marocchini, preisso Alhuee-
mas, fu rilasciato in seguito ai 
^reclami di quel governatore. 

Comer0 comm0rclale 
S e t e 

Milano, 14 gmnaio. 

L a sp i ran te aettÌKÌ.ina, in ooni'ronto 
al la pregente , s e g n a qua/ohe dimioit-
z lvae nol l ' impai tanza ' dHglI affari, d a 
Bttr ibairsì più ohe a l t ro al oresooute 
sos tegno sp iega tos i nei prezzi , m a n t e -
aendosi però un «adam en to regolute d i , 
oootrattnziDoi, al ({naie l u t t i ' g i i a r i i -
ooli dal più al meno hanno par teoipato . 

Ki i lg rado ì corsi e ievat i i i imi dei 
bozzoli secchi , gl i ao ju l i t i di pruvisione 
cou t inaa rouo , s in tomo oon dubbio de l la 
fldacia gene ra l e nella s i tuazione, pa-
gaiidoar in torno alle L . 14.50 p e r ' p r i ­
marie i]aalit& gial le nostral i a r e n d i t a . 

I Salonicco difficilmente t r a t t a b i l i , 
SODO tenut i a fr, 14 oro e rendi ta , oon 
compra tor i fino a fr. 18 90. 

G r e j ^ i e asintiohei «I Q i i p p o n e la 
deduieiiza dello stocli, specia lmente in 
robe fine, man t i ene il marcato sos teaa-
tìssimo. 

0 a l par i le ohineal h a n n o a Shangha i 
p ra iese irremovibil i solla basa di fr. 3 3 
1|2 por t a a t l e e D, 4 3[4, respingeodoai 
oiforte a n c h e di poco inferiori. 

f a r oatoaml nuUft ancora di nuovo. 

Bujatll Alessandro, gerente responsabile 

LA^POPÓLARr 
Assdoiaziona di Mutua Assiourszione 

; SIJIIS Vita dall' uomo 
fondata in Milano sotto il patronato 

deglilstitulidi Cred i toPapolarseRispar in io 

P r e s i d e n t e onorar io! Luigi Luazatli 
ex Ministro del Tesoro 

T A R I F F E M I N I M E 

Maggime.facil i tazioni nelle condiziooi di 
Po l i zza . 

P r e m i > pagabi l i anche a r a t e mensili . 
Aooordi speciali colle Socie tà di p rev i ­

denza e oooperaziooe. 
La Popolare è una vera Soo ie t i di_ 

m u t u o soQoursa pe r t u t t e le olaaai 
della popolazione. 

F r a i mol t i i s t i tu t i di Credito ohe con­
corsero a l la sottoscrizione del fondo 
di g a r a n z i a figurano anche la G»saa 

' di R i spa r in io di Udine e la B a n c a 
Coopera t iva Udinese . 
L a r a p p r e s e n t a n z a della Sooistét pe r 

Udine e P r o v m o i a i affidata al «ignoc 
Uflo Fan iea , oon Uffloio in P i a z z a Vit­
torio E m a n u e l e , r iva dal Castel lo, N . 1 . 

t B o U e g c » « l ' n r a t t n r e . I n via 
Danie le Maoin e preoisamoate s u l l ' a n ­
golo d i via Prefa t tu ra è d 'affi t tare uba 
bo t tega . 

R ivo lge r s i in via Ronchi n. 2 7 . 

B s t r i a m l o n l d e l R « « ( l a ( iOil to 
a v v e n u t e il 14 g o n a t i o 1H93. 
V e n e z i a 1 9 2 8 36 8 6 
B a r i 4 1 1 ' 8 8 2 5 4 3 
F i r e n z s 1 3 3 SB 12 3 8 
Mi lano 4 19 6 1 9 8 9 
Napo l i 7 1 10 8 8 , 8 89 
Pafermo 4 8 71 4 0 4 3 16 
R o m a 7 6 2 9 7 0 8 3 4 3 
T o r i n o .1 82 86 8 4 7 

Dote sicura per una buona cueina 
sono ! prodottidelt 'AUMENTARIA BONATI 

Corso Vanesia , Ni 71 — Milano 
Applicando Cent. 9 S in friincoboili ad una 
cnrtolinn vaglia di 'ole I i l r e $ >i può 
avere franco a dostinaniono od a scelta uno 
dei 3ei;nen(i articoli! 

Kg. 2.500 Logsneghini e CoUichini da cuo­
cere. 

» 1.800 Sitiamo di Milano d'affettar crudo. 
» 2,500 .Stracchino di Milano burroso o 

1 Crescente, ,. i , ... : 
' » 2 . PdrmuggiOi Svinerà' Grny'ere. 

» 1,500 Granone parmigiano stravecchio. 
N. 30 Pcjr^igniiii di C!(pra di . 'falsassina 

piccanti. 
> 15 Arringhe dorate affumicate del Baltico. 
> 8 Scattolo Sardine all'olio Snisiiime. 
» a » Aooinogiie all'olio ed al «aia. 
» 8 > Tonno ventresca «celta. 
» 2 » Caviale di ,RB9SÌa. 
I. 2 . > Mo-iterda di-frutta i . i|naUtà. 
» 3 » Lingnà Colta' e ooisertuta 

inaUorabila , , . • . . 
» 28 lileganii sCBtoIetto di Torrone di 

Cremona. • ' • ' '"- ' 
» 1 Elegante, scattala, di biscotti finissimi 

: a s T iè , 
Kg, 3. Panettone di Milano. ,• •> 

» l 400 Cioccolati» ,flnissiina. 
Da Kg. 1.1[3 a 2 Burro natumlo lombardo 
a secondo del prozio del mercato settimanale 
di Milano. 

G à m U E CARROZZE 
I l V u t t e r a t A l l U n l l n n o I n H I I i a i a o 

è l'unico Stabiliroauto Nan'onide approvalo 
dal a Goveriio, dove ooiBprilfert s . vendi* 
tori di cavalli o carroiie, evitando tutte la 
noie e disturbi, incontrano le mi(;liori occa­
sioni per comperare o vendere cavalli e car^ 
roaso sia di lusso, che di servizio o d'ogni 
altro penare collo più valido goransie. 

I l T a t t e r s B l I è ij vero ambiente della 
praticità che offro tutte le informationi, che 
olTiltua contratti anche per corrìspoadenss, 
baratti, noUj;(j;i, che vonde con patti lU ri­
compera, eh) accoglie cavalli in pensione, 
che assume ammaestramenti e tiene aperta 
scuola d'Equituzione. 

I l « « « e v s ' i a l l distrugge ogni [camorra, 
,a vantaggio drlla sns clientela, esclude tutte 
i o inutili ingenti apeso d'e9orciiiio_ « le fotti 
compartecipazioni pretosn dai toni . 

I l ' M ' a C t o r o a l l é uno stabilimento mo­
dello provvista del migliore materiate e di 
nn scelto personale, dova allevatori e pro­
prietari trovano da vendere i loro cavalli e 
garantirsi sui medesimi un ricavo netto. 

l i T a t t e r a a l l è una vera cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli e car-
r o « e che devono considerarlo come na'isti-
tozione di fiducia, essendo il suo credit» 
esolusivimonto basato sulla lealtà e sincerità 
dai contratti cha ia osso vengono conclusi. 

C. BURGHART 

RESfAUlUNT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
Prezz i «li pinzasn 

( I f requentator i del la sa la i n t e rna 
pagheranno il bigl iet to d ' e n t r a t a s taz ione 
siillanto nel oaae avessero da ssrtira solM 
a tsllois). 

i 

%knm\k nmm MAROHSSI Saecassore BARBARO 
Udine - MBroalovacohio, 2 - Vicino al Cjffò Nuoiro - Ciliuo 

Copioso e scelto aijsortimeato stoffe Inglesi e Nazio-
aali pei" la prossima stagione. 

Taglio, fattura, tbraiture e prezzi che non temono 
coucorreuza. 

. I f e rce p r o n t a cSonffeiBions&ta 
Tre usi follerà flanella da L. 
Collaroni -a r u o t a . . . » 
Makferland' por uoino . » 
Makferland per ragaiiJo. » 
Vestiti per ragaizo . . » 
Sopriibiti per ragazzo 

\ 

Soprabiti mem stagione d* L. 15 a 50 
Ulster mezja stagiono . » Ib a 45 
Cal«'ini tutta l a a i . . . » 8 a 15 
Vestiti completi . . . » 18 a 45 
Soprabiti fodera llanolla. » 28 a 80 
Ulster con cappuccio . . » 34 a 5 5 

, Ulstar oon man tellina . > 25 a dO 

45 a 80 
13 a 60 
20 a 45 

S a 14 
8 a 2 5 

10 a 28 

E 
> 

( • e l l l o o i e d i « « r i p r e d a i 

i t s s o r t l i n e n t o l m p e r m e t t l i l H 

XOVi'tk t — mirlutte » p e « « l r a d e r a i e !•» p e l » 

Separalo Dspoailo « Laboraiorio PalliMoria p«p Signora e par Uamo. 
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Le insersiloni per II Frinii si riiievono esfiJtisivsimenie prèsso rArammi*trazione del Giornale in Udine, 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

AHTICA E RINOMATA SPECIALlTl 
IdEL. CHIiHiCO FAR!ìflACÌ®TA 

D£ CANDIDO DOMEMICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA ORAZZANO 

Bibita salutare in qualanqùe ora del giorno - PrèferiMle al Selz od al Peraet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e liquoristi d'Italia 

SICHIARAZSONi: 
Arendo sj)Osse volte prescritto l'AMABl® li 'UiUMM del chimioo-farmàoista t>òmiBnléo 

I t e Cùndidó' nelle affezioni dello .stomaco, corno indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltrsmodo contento degli effetti della suddetta speciaìitò., da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in gradò eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fed« 
Palermo, X aprile 1891. 

I*ror. Oolt . CI. p a n d i e r a 
Medieo Mnnioapale d i Pa lcr tun — SpacUiiata perla mnkUie di poUo 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FSLECE ESISLEfli 
Viu S&vona, 16 SBIiaito (fuori P. (lonova) 

SUCCURSALE-MESSINA 
Filiale • BELLINZONA -.(Svizzara) 

imo ji u MI 

Durante i calori e9ÌivlilFEinno-«ìlll!VA 
lIlASifini con acquo, selz o soiiu, ••'• Viiiitn 

ts (IÌ9.<tetH0(d, tonici, tiggiudcvolc. 
abile dopo il bugno o prima 

roaziouo. 
Prosa prima citi ^asti e<i all' ora del ver­

mouth eccita inirabilmento l'appeltito. 

'endesi, dai prinoipali j'armacisli, rfro • 
l'eri ta/fé e liqueriili. 

^ *ELIXIK SALUTE 5; 
del Frati Agostiniani dì San Paeio P Agostiniani 

l !ce«l l«ale L iquore 
a praactonl * bicthìarinì, ftlì'Koqua pura, di aaltK, col vino, eoo. 

Il più efijoaco fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

ì 
8 

M(!iiaslÌHi'«r;estadorateii!l'E>pu,P.<g.Venotal3!)l lo Vsaeiiit 
LA PIÙ ÌLTÀ RICOMPENSA 

8 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vemiaai al dettaglia presso i principali cdfì'è, liquoriati; 

droghieri e farmacisti. 

PaUKSa mst,t.A lllaTTi«i.i& li* a.ao. 

Si vende preaae l 'aHlala Auiaunzi d e l gla>^ _. 
n a i e II arRIilI,!, Vdlno, Via Prefettura u. 6. ^ 

J9< ĝi'ii«iij9<fey£it 

SPSGIALITÀ 
veniiibiii |IB*C»«S» rUfiflcio 
Auiiunzl del g;S<>i'uale Zv 
ft'itiUM, Udine, Wia Sl'rc-
fctturti ^ . «>. 

, Vetro Solulilloper attaccare 0(1 Udire 
ogni sorta di cristalli, poroelisue, mosuioi, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. SO una bot­
tìglia col modo di usarlo. 

Vevnìee iHtHiiittiRea - Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent. SI» la bot­
tigliai. 

lillxlr S a l u t e d e l tvikll .«.(osti­
ni niil di UHM Paolo . Coll'uso di quo-; 
sta Eliiir si vivo a lungo sema bisogno di 
medicamouti. Esso rinvigorisce le forzai, 
purga ii laogtie e lo iittfnaca, liu«ra dalla 
collica. — Lire »,50 la bottiglin. 

tnoU3o.«tro ìadulobila por marcare la 
lingeria, premiato airEsposizione di Vienna 
1873, lire 1 al Iscone. 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibili) distruttore dei Topi, Marci, T a l p e senza alcun perìcolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badeie che i peri­
colosi! pei suddottì animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Diahiariammo con piacere che il signor A, «Jouaseun ha fatto no'ifo-
airi Stabilimenti di BiaciuMÌono grani, pilatura ri«o, e fabbricn P*sto in que-
(la Citti, duo esporimonti del suo preparato dotto V O n 0 ~ f RIPB; e l'e­
sito no è stato completo, con uoatra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t.OO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso Taffioio annunzi del giornalo « II< 

V n i D l , ! », Via della Piofellurn N 6, 

VSRà ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno AQÌ più ricercati prodotti por .la toeletta è VÀcquft 
lU Fiorì di Gig'io « Gelsomino. La virtù ÌVÌ quest'Acqua 
è proprio dut!̂ . pii'i iiot'jvoli. Essa di alk tintu iklla 
cnrno qviollii morbidflzzt, e quel vellutato cho pare nou 
siauo cho dei più Ijoì giorni della {{iGTentù e fa sparire 
mitccbie Totae. Qmìunq^ìie stg-nora {a quale nou lo cf) 
gQlosii dellti pure7.Ka del suo colorito, non potrà faro a 
meuo tlell'Acqua di Giglio e Gulsominô  il cui u&o di­
ve ota ormai generale. 
rrtìi?,o: alla bottì̂ l̂ia Kir t,&« 

Trovasi vcmlìbile presso l'Ufficio Annunzi dal Giornale IL Î RIULI, Udini, 
via della Prefet;uru n. 6. 

ilù 

PREMIATO STABILmENTO À MOTRICE MAULIGÀ i 
Liste uso oro o fìato' legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di TDOSSO snodati ed in asta^ 

WlwiB» Riurdiu» !V> t9 

É ^fjjk al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. Tfp' /K^H'ApiÀ' 1^ 
A i l i Editrice del Giornale quotidiano IL P^RIULI —Assume ogni genere di lavori. | £ff U U i l i i l . i i t ' W-

Via della Prefettura X, 9, 

C k'nWi^X Ttnv.n ^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa f)'finmA'V llftiìfli 

É i n I I f i . r . l l i ' r . di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria i. Alti IlLliliifi 
U H I VAjUnilJ. ^ di d̂ isGgno ~ Specchi, quadri ed oleografle - Deposito stampati per Ammi- WIIWA VWWAWW 

nistra,zioni Comunali, Dazio Consumô  Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
via »I«rciiitov«ecblo e Vis Cav«(ir K. 84. Iga»miir-̂ l ^Saslssy^r^v: g ^ ^ ' g ^ 6 = > " « g a i M«S: iS^xo^f 

Ufiin», 1893 — Tip. Haroo Bardnado 


